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Richiamati: 
-  l'Accordo 6 febbraio 2003 tra il Ministro della Salute, le regioni e le province 

autonome di Trento e Bolzano “in materia di benessere degli animali da 
compagnia e Pet Therapy” che, all’articolo 9, attribuisce alle regioni e 
province autonome il compito di “agevolare una più ampia diffusione dei 
nuovi orientamenti clinico-terapeutici con i cani per disabili e con le tecniche 
della pet-therapy, adottando iniziative intese ad “agevolare il mantenimento 
del contatto delle persone, anziani e bambini in particolare, siano esse 
residenti presso strutture residenziali, quali case di riposo e strutture 
protette o ricoverate presso Istituti di cura, con animali da compagnia di loro 
proprietà o con animali comunque utilizzabili per la pet-therapy”; 

- la DGR n. 1317 del 01/06/2007 che ha approvato  il documento 
concernente “Indicazioni per l’applicazione nella Regione Friuli Venezia Giulia 
dello “Schema di accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le province 
Autonome di Trento e Bolzano in materia di benessere degli animali da 
compagnia e pet –therapy”; 

- La legge regionale 12 aprile 2012 n. 8 “Norme in materia di terapie e attività  
assistite con gli animali (pet therapy) che: 

-  all’art. 1 definisce e promuove la terapia assistita con gli animali (TAA) e 
l'attività assistita con gli animali (AAA), riconoscendone il valore 
terapeutico e riabilitativo, sancendone gli ambiti applicativi e le 
modalità di intervento e stabilisce i parametri da adottare al fine di 
assicurare il benessere psicofisico dei fruitori dell'intervento 
terapeutico o ludico-ricreativo e la salute e il benessere degli animali 
coinvolti; 

- all’art. 4  istituisce  la Commissione regionale per le terapie e le attività 
assistite con gli animali; 

- all’art 5 dispone che “La Commissione predispone linee guida per 
definire e uniformare le buone pratiche nel campo delle terapie 
assistite con gli animali (TAA) e delle attività assistite con gli animali 
(AAA), da sottoporre all'approvazione della Giunta regionale”; 

Visto il decreto n. 802/VETAL del 20/09/2013  che, ai sensi dell’art. 4 comma 3 
della L.R 8/2012, ha costituito la Commissione regionale per le terapie  e le attività 
assistite con gli animali; 
Considerato che negli ultimi decenni la relazione uomo-animale si è 
sostanzialmente modificata e si è affermata la consapevolezza che le persone 
possono trarre notevoli giovamenti da tale relazione e gli animali domestici 
possono svolgere anche un importante ruolo di mediatori nei processi educativi e 
terapeutico-riabilitativi; 
Considerato  peraltro che gli interventi assistiti con gli animali devono essere 
improntati su rigorosi criteri scientifici e sul rispetto della legislazione vigente e  
richiedono, pertanto, l’applicazione di protocolli che contemplino la presa in carico 
del paziente/utente, la stesura di un progetto, la definizione degli obiettivi, la 
verifica periodica dei risultati raggiunti e la capacità di lavorare in équipe da parte di 
specialisti che spesso appartengono ad ambiti scientifici e culturali molto diversi; 
Vista la diffusione in diversi ambiti sia pubblici che privati delle terapie assistite 
con gli animali (TAA) e delle attività assistite con gli animali (AAA), il Ministero della 
Salute, in collaborazione con il Centro di Referenza Nazionale per gli Interventi 
Assistiti con gli Animali, ha predisposto un gruppo interregionale, a cui anche 
questa Regione ha partecipato, per avviare un percorso di riflessione etico, 
deontologico e giuridico al fine della predisposizione di linee guida nazionali per le 
IAA (Interventi Assistiti con gli Animali); 
Considerato pertanto che la Commissione regionale ha predisposto un 



 

 

documento inerente “Linee Guida per gli interventi assistiti con gli animali (IAA) 
della Regione Friuli Venezia Giulia” con l’obiettivo di standardizzare i protocolli 
operativi degli interventi assistiti con gli animali e di armonizzare l’attività degli 
operatori che svolgono questo tipo di intervento al fine di tutelare sia il 
paziente/utente che l’animale impiegato; 
Rilevato che le presenti Linee Guida della Regione Friuli Venezia Giulia, sono state 
redatte in conformità con le rispettive Linee Guida Nazionali sugli Interventi 
Assistiti con gli Animali, attualmente in corso di approvazione da parte del 
Ministero della Salute; 
Su proposta dell’assessore alla salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali 
e famiglia,  

  La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

 
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono 

integralmente riportate, l’Allegato A “Linee Guida per gli interventi assistiti con 
gli animali (IAA) della Regione Friuli Venezia Giulia”; 

2. di pubblicare il presente provvedimento ed il relativo allegato sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

 
 

        IL PRESIDENTE 
             IL SEGRETARIO GENERALE 

 


